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DALLA PRO LOCO 

Cena del tesseramento 
sabato 16 gennaio 2010 

Anche il 2010 vedrà come prima iniziativa 
della Pro Loco Brendola la consueta cena 
del tesseramento, un'occasione importante 
per ritrovarci convivialmente e per acco-
gliere i nuovi e/o consolidati soci Pro Loco 
Brendola. Essere socio della Pro Loco 
Brendola non significa solo avere una tes-
sera, ma essere di stimolo ai loro rappre-
sentanti affinchè l'operato dell'anno sia 
sempre conforme alle aspettative di chi ci 
sostiene. 
Con l'augurio che il nuovo anno sia porta-
tore di serenità e felicità.  
Programma: 
ore 20,00 ritrovo e cena presso la sala di 
San Michele. Prezzi: euro 20,00 solo cena 
euro 25,00 cena + tessera UNPLI 2010 
OBBLIGO DI PRENOTAZIONE!! 
Per informazioni e prenotazioni presso la 
segreteria della pro Loco Brendola, oppure 
telefonando allo 0444601098, oppure pres-
so il Jolly Bar o telefonando allo 
3383121852 . Vi aspettiamo numerosi. 
 (Pro Loco Brendola) 
 

DALLA PRO LOCO 

 Gita sulla neve a Merano 
domenica 24 gennaio  

La Pro Loco Brendola organizza domenica 
24 gennaio 2010 gita sulla neve a Merano 
2000. 
Programma: 
Ore 6,30 partenza da Piazza Mercato 
Ore 10,00 arrivo alla città di Merano 
Programma libero per tutti i partecipanti, 
per le attività sportive e/o visitare la città 
di Merano. Pranzo libero. 
Ore 17,00 partenza per il rientro 

Ore 21,00 arrivo a Brendola 
Info Merano e Merano 2000: 
Numero di piste 3 da 12km 
Numero di piste 7 da 25km 
Numero di piste 2 da 2 km 
Numero di piste slittino 1 
da 3km 
Bob su rotaia 
Impianti di risalilta cabino-
via, funivia, seggiovia au-
tomatica: prezzo skypass dalle ore 11,00 € 
28,00 adulti, € 22,00 bambini 
€ 24,50 senior.  
Pista di pattinaggio sul ghiaccio a Merano 
 
Prezzi: € 17,00 a partecipante. La quota 
comprende tutto ciò indicato nel pro-
gramma. Prenotazioni presso Jolly Bar in 
Piazza Mercato versando € 10,00 entro 
giovedì 14 gennaio 2010. Per informazioni 
contattare Jolly Bar 0444 405431 oppure la 
Pro Loco Brendola 0444 601098. 
Gli organizzatori declinano ogni respon-
sabilità per danni a cose e/o persone. 

(Pro Loco Brendola) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (21/12/09) e pubblichiamo: 

Il buono 
di vicende sortite male 

Capita assai raramente, nel frastuono delle 
notizie che ci vengono quotidianamente 
propinate, sentire raccontare di buone a-
zioni o di vicende finite bene dopo un ini-
zio poco edificante. Sembra proprio una 
caratteristica del nostro tempo questa per-
versa curiosità per gli accadimenti negati-
vi, di cui gli organi di informazione fanno 
esibizione quasi morbosa, andando a gara 
nel proporre nuovi scandali che via via 
soppiantano quelli del giorno prima. Eb-
bene, una volta tanto, vorremmo invertire 
questo ordine, segnalando il lieto fine di 
una vicenda iniziata male. Qualcuno ri-
corderà ancora la brutta avventura di al-
cuni ragazzini che, penetrati nella scuola 
materna di Vo’, un sabato pomeriggio del-
lo scorso settembre, la misero a soqquadro 
compiendo vandalismi gratuiti, forse per 
noia, forse per un mal riposto sentimento 
di protagonismo, alla cui base insiste tut-
tavia una buona dose di immaturità, di cui 
adulti ed istituzioni sono spesso i principa-
li responsabili e di cui quasi nessuno può 
arrogarsi il diritto di lanciare la pietra del-
la condanna. Di fronte ad un tale evento, 
invece di perdersi in facili recriminatorie 
da scontato perbenismo, qualcuno ha pen-
sato bene che proprio la scuola, teatro del-
la vicenda, istituzionalmente chiamata ad 

un compito educati-
vo, non poteva unirsi 
al coro di geremiadi 
inconcludenti, ma 
doveva proporre un 
percorso che fosse oc-
casione di crescita per 
tutti: istituzioni, geni-
tori, educatori, minori 
coinvolti; non solo, 

ma potesse costituire anche un esempio da 
imitare. Il tutto ha preso avvio, subito do-
po quell’evento, da un incontro tra i re-
sponsabili delle scuole coinvolte (materna 
e media), rappresentanti del Comune e 
genitori dei ragazzini interessati per cerca-
re insieme il modo di trasformare una pes-
sima avventura in occasione di ripensa-
mento e di responsabilizzazione. Da dire 
che la collaborazione da parte dei genitori 
è stata essenziale per far maturare negli 
autori della “bravata” l’opportunità di tro-
vare un modo per dimostrare il proprio 
ravvedimento e la volontà di riscatto. Che 
nel caso in questione si è concretato in un 
impegno durante questi mesi, con cadenza 
settimanale, nel fare piccoli interventi ma-
nutentori a strutture di pubblica utilità e di 
pulizia alle pertinenze esterne della scuola 
in questione con il concorso dei ragazzini 
protagonisti dell’ “evento” e dei loro geni-
tori.. Si sa, i veri percorsi educativi non si 
risolvono mai in parate trionfali; sono 
piuttosto spunti di riflessione, piccoli semi 
che hanno bisogno di un tempo per ger-
minare e, siccome l’impegno dei nostri 
protagonisti, genitori compresi, intende 
continuare anche oltre il tempo inizial-
mente stabilito e, quindi, protrarsi nei mesi 
a seguire, ci sembra di capire che l’ “erro-
re” iniziale abbia sortito una lezione posi-
tiva. Dove, per “lezione” va inteso il signi-
ficato profondo del termine: occasione di 
imparare assumendo comportamenti posi-
tivi. Dobbiamo aggiungere infine che an-
che noi tutti, coinvolti in questa operazio-
ne, grazie a questi genitori e ragazzini ab-
biamo avuto modo di imparare qualcosa 
di positivo. 

 (La Direzione 
delle Scuole Materne di Brendola) 
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EDITORIALE DI INIZIO ANNO 
A Christmas Carol, ma dobbiamo 

proprio aspettare gli spiriti? 
Sabato 9 gennaio, ore 21, in Sala della Co-
munità un centinaio di persone attende 
l’inizio del film di Robert Zemeckis, tratto 
dalla classica storia di Dickens (Canto di 
Natale), quella in cui nella notte di Natale 
al burbero e taccagno signor Scrooge, fa-
coltoso ma privo di affetti, malvisto e schi-
vato da tutti, viene concessa 
un’ultimissima occasione per riabilitarsi e 
“diventare buono”: ed è solo grazie alle 
inquietanti e movimentate visite di tre spi-
riti, un po’ burloni e un po’ terrificanti, che 
il miracolo infine si compie. 
In sala prima del film c’è trambusto, la 
gente si muove, chiacchiere e risate, ma è 
normale. Calano le luci, iniziano i titoli di 
testa, ma nel fondo della sala il trambusto 
non accenna a diminuire. La storia ha un 
antefatto, la morte del socio d’affari del si-
gnor Scrooge e la chiusura della bara, non 
prima che il vecchio avido recuperi finan-
che le due monete da un penny dagli occhi 
chiusi del cadavere. È difficile seguire la 
scena e capire le battute, perché ne arriva-
no di troppo rumorose e sguaiate dalle ul-
time file. Ma sì, pazienza, siamo solo 
all’inizio, ora lassù smettono, ora tutti fa-
ranno silenzio e si metteranno civilmente a 
guardare il film. Invece da quelle ultime fi-
le un gruppo di ragazzini (dalle voci, a di-
re il vero, sembravano prevalere le ragaz-
zine) insiste a far baldoria, con chiacchiere, 
scherzi e risate fragorose, come può capi-
tare a scuola durante la ricreazione o al ta-
volo di un bar, come se non fossimo invece 
in una sala di proiezione con decine di al-
tre persone silenziose che avevano deciso 
di trascorrere la serata al cinema. Il perso-
nale della sala e gli spettatori si spazienti-
scono, pretendono silenzio, richiamano i 
“maleducati”, più volte, con maniere ora 
pacate ora irose. Ma lassù i ragazzini sem-
brano vivere in un mondo a parte, dove le 
regole non esistono, educazione e discipli-
na sono parole vuote, al più fastidiose, do-
ve un rimprovero è solo l’occasione per 
sghignazzare, canzonare e rilanciare la ba-
raonda. 
È davvero difficile, diciamo impossibile, 
seguire sullo schermo vicende, dialoghi e 
magie dell’immagine in movimento. 
Troppo movimento dietro! Un critico ci-
nematografico scriveva che non è giusto 
pretendere in sala silenzio assoluto e nien-
te distrazioni, perché la gente, i brusii, gli 
scricchiolii, gli odori, le ombre fanno parte, 
inevitabile e preziosa, di ogni singola e ir-
ripetibile esperienza di visione collettiva. 
Ovviamene c’è un limite… 
Nell’intervallo la noiosa gente delle file 
più avanti cerca di fare ordine, ribadisce 
animosamente le condizioni, rimprovera e 
minaccia l’allontanamento degli indisci-
plinati dalla sala. Dai ragazzini solo bisbi-
gli, risatine e al massimo qualche “Ma per-
ché io? Non sono mica solo io!”. Il branco 
(branchetto, via) rafforza, giustifica, sca-

giona. Qualche volenteroso improvvisa 
addirittura un presidio: “Ora sto qui io e 
vediamo se non la smettete”. Alla 
buon’ora, il secondo tempo è più quieto, 
laggiù nelle ultime file non è che si com-
portino bene, ma un po’ meno male sì. 
Nell’atrio durante l’uscita il gruppo delle 
ultime file si muove allegro, divertito. Si 
vede che hanno passato una bella serata. 
Un signore conosce una delle ragazzine: 
“Sei figlia di Tizio. Lo dico a tuo papà che 
ti comporti male.” E lei, ridendo: “Lo sa 
già!”. Nel piazzale il gruppo delle ragaz-
zine si ferma, commenta: “Hai sentito il 
vecchio? Che stronzo!” Poi ognuno per la 
sua strada, chissà quale? 
Intendiamoci su tutta questa storia: niente 
di grave in sé, cos’è poi un po’ disturbo (o 
anche tanto) al cinema il sabato sera? Solo 
una delle tante circostanze sgradevoli, fa-
stidiose, ma per niente drammatiche che 
fanno parte della (in)civile convivenza. 
Chi non è stato ragazzino, vivace e scal-
manato, chi non ha fatto qualche bravata? 
Suvvia, ci siamo passati tutti… 
Però francamente un po’ spaventa, più dei 
fantasmi e degli effetti speciali del film, ciò 
che si cela dietro all’atteggiamento, come 
dire?, sprezzante, sbandato, fuori controllo 
di quei ragazzini. Un piccolo episodio 
questo, che, unito ad altri che conosciamo 
e ad altri ancora che probabilmente non 
conosciamo o fingiamo di non conoscere, 
suscita delle riflessioni. Perché il limite tra 
lecito ed illecito si può collocare, ricolloca-
re e spostare all’infinito, e in tal senso non 
aiutano certo i segnali provenienti da cro-
naca, politica, economia, televisione, gior-
nali e pure vita quotidiana, di paese. Ma 
quando è proprio il concetto di limite ha 
svanire, allora svaniscono anche gli appi-
gli, e con loro la differenza tra piccolo e 
grande episodio, tra furbata da ragazzi e 
crimine, tra far cagnara al cinema e, per 
dirne una nostrana, devastare una scuola 
materna. 
Magari allora i piccoli episodi sono 
un’opportunità, potrebbe essere più facile 
gestire e arginare le bravate piccole prima 
che, inavvertitamente, diventino troppo 
grandi. Che so? La sala della comunità po-
trebbe fissare ed esporre regole chiare, che 
chi disturba verrà fatto uscire, come chi 
fuma o danneggia la poltrone, e poi appli-
carle. I genitori che quella sera avevano fi-
gli in sala potrebbero verificare come si 
sono comportati, e se salta fuori che erano 
nelle ultime file parlarne un po’. E quei ra-
gazzini potrebbero chiedersi, ognuno per 
conto suo, fuori dal “branchetto”, se dav-
vero è tutto concesso, se davvero non ab-
biano esagerato. 
Altrimenti, come racconta Dickens, per i 
casi estremi non resta che aspettare gli spi-
riti, che facciamo visita anche a questi pic-
coli Scrooge e compiano il miracolo. Ma 
quello è il racconto, quello è il film, nella 
realtà non funziona così. Per sala, genitori, 
ragazzini e tutti quanti, sarebbe troppo 
comodo. 

(Alberto Vicentin) 

DALLE SCUOLE DELL’ INFANZIA 
Riceviamo (28/12/09) e pubblichiamo: 

Iscrizioni alle scuole 
dell’infanzia per 

l’anno scolastico 2010/2011 
Le iscrizioni per l’anno sc. 2010-2011 alle 
scuole dell’Infanzia “SS. Angeli Custodi” 
di Brendola e “Cav. O. Rossi” di Vo’ sa-
ranno aperte dal 25/01/2010 al 
30/01/2010. Potranno essere iscritti tutti i 
bimbi/e che compiranno i tre anni entro il 
31/12/2010, mentre tutti coloro che com-
piranno i tre anni entro il 30/04/2011 ver-
ranno iscritti con riserva sia in relazione 
alla disponibilità dei posti, che alla idonei-
tà delle strutture per l’accoglimento dei 
bimbi/e minori di tre anni. Le domande di 
iscrizione si ricevono presso le due scuole 
nei termini sopra indicati, nei giorni feriali, 
dalle ore 09.00 alle ore 11.00. Per 
l’occasione, le due scuole organizzano due 
momenti di “scuola-aperta” dedicati ai 
bambini/e che si iscrivono al primo anno 
accompagnati dai genitori, con il seguente 
calendario: 
- “SS. Angeli Custodi”:  
SABATO 09/01/2010 dalle ore 09.30 alle 
ore 11.30 
- “Cav. O. Rossi”:   
SABATO 16/01/2009 dalle ore 14.30 alle 
ore 16.30  
N.B. Per gli alunni iscritti con riserva 
l’esito verrà comunicato telefonicamente 
entro il 12/02/2010. 
Info:  Segreteria 0444/400940 dal lunedì 
al venerdì dalle ore 09.00 alle 12.00 
Cell. 348/6424497  
Mail: maternaangelicustodi@alice.it 

(Segreteria Scuole Materne di Brendola)  
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (09/01/10) e pubblichiamo: 

Iscrizioni SIPARIO CAMP 
estate 2010 

Sono aperte le iscrizioni per il Sipario 
Camp "estate 2010" i primi campi scuola 
per giovani artisti dai 6 ai 12 anni. Martedì 
2 marzo 2010 alle ore 19.00 presso il Teatro 
di Vo di Brendola presentazione ufficiale e 
inizio iscrizioni. Per informazioni e pre-
iscrizioni senza obbligo di conferma chia-
mare il cell 347-5405576 oppure via e-mail 
info@brunoscorsone.it 

(Bruno Scorsone) 

 



RINGRAZIAMENTI 
Riceviamo (07/01/10) e pubblichiamo: 

Grazie per il 22 dicembre 2009 
È un pubblico grazie quello che voglio e-
sprimere attraverso lo spazio di “ In Pae-
se“ all’Amministrazione Comunale, alla 
Dirigenza della scuola e ai ragazzi delle 
classi terze della Scuola Secondaria di 
Primo Grado per aver organizzato la ma-
nifestazione del 22 Dicembre 2009 in Sala 
Consigliare. In questa occasione abbiamo 
visto l’insediamento del nuovo Sindaco 
dei ragazzi e del suo Consiglio per l’A.S. 
2009-2010, nella persona di Luca Bertoldo. 
Abbiamo visto questi ragazzi gestire con 
semplicità e padronanza il loro primo con-
siglio, dove hanno presentato il loro pro-
gramma e le loro fervide e valide idee per 
realizzare una scuola e un paese migliore. 
Poi, sotto la guida del Sindaco Renato Ce-
ron e dell’assessore Barbara Tamiozzo, 
hanno saputo condurre la cerimonia di ri-
conoscenza per il servizio prestato da 5 in-
segnanti, 3 collaboratori della scuola e uno 
dell’amministrazione comunale. Sincera-
mente ho provato un senso di piacere e di 
profonda riconoscenza nell’ascoltare le pa-
role del Sindaco Ceron, che hanno saputo 
esaltare il ruolo di quanti con dedizione e 
sacrificio si impegnano, ben al di là del 
dovuto, per realizzare un servizio che con-
siderano fondamentale per garantire un 
buon andamento della società nella quale 
tutti viviamo. È stata questa cerimonia una 
occasione per riconoscere la validità 
dell’opera profusa in tanti anni di inse-
gnamento o di servizio a favore dei ragaz-
zi brendolani e delle loro famiglie e certa-
mente il pubblico riconoscimento di questo 
impegno, gratifica tutti fin nel profondo 
del cuore. Ancora mi complimento con tut-
ti quelli che hanno caparbiamente voluto, 
nonostante le avverse condizioni atmosfe-
riche, celebrare pubblicamente questo 
momento di saluto e di riconoscenza. 

 (L’ex insegnante, Biancarosa Squaquara) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (28/12/09) e pubblichiamo: 

La prova del nove 
La prova del nove: è ora di vedere di che 
pasta sia fatta per davvero 
l’Amministrazione in carica. Stavolta, var-
ranno i fatti. È noto che la Ditta Mastrotto 
ha avuto autorizzazione dalla Provincia di 
Vicenza, per lavorare una quantità gran-
dissima di inerti, in espansione della con-
tenuta attività esistente. La cosa è arrivata 
a mo’ di regalo di Natale, giusto sulle fe-
ste. Evviva! I problemi sono noti: polveri e 
rumori, zona impropria (via Sella), pros-
simità a una Villa di grande pregio, adia-
cenza alla Casa Famiglia, traffico pesante. 
Adesso vediamo. La partita non è affatto 
chiusa, in quanto si apre la possibilità di 
ricorrere, con ottime ragioni e possibilità 
di vittoria, ai tribunali amministrativi. Co-
sa che è data sia ai confinanti, portatori di 
interessi legittimi, sia a maggior ragione 
alla Amm.ne comunale. Bene. Ora 

quest’ultima non ha più scuse né attenuan-
ti. Se avanzerà il ricorso risulterà che la 
proclamata contrarietà è reale e credibile 
(purché il ricorso sia fatto a regola d’arte: 
non sarebbe la prima volta che 
un’Amm.ne con la coscienza sporca stende 
un ricorso in modo tale che sia respinto; 
storie già viste). Se non farà ricorso… non 
le illazioni, ma i fatti autorizzeranno a 
pensare malissimo. Come mai una Provin-
cia dello stesso colore politico della 
amm.ne locale (Lega Nord) ha dato 
l’autorizzazione? Dove sono stati quei pas-
saggi “politici”, fatti di telefonate, indica-
zioni, pressioni sui referenti locali, che 
valgono almeno tanto quanto gli atti for-
mali? A che serve la politica? E… il “paro-
ni a casa nostra?” Chi è “paron” a Brendo-
la? I cittadini, o chi? Se l’Amm.ne Ceron 
non avanzerà ricorso, la cosa sarà di gran 
seccatura e dispiacere. Non solo e tanto 
per l’insediarsi di un’attività dall’impatto 
ambientale gravoso, che tassativamente 
deve stare altrove: quanto per l’affermarsi, 
anche con l’amm.ne in carica, di quel mo-
do di governare, sordido e spesse volte 
davvero squallido, che le decadute ammi-
nistrazioni Dal Monte avevano eletto a si-
stema (e alla quale sconfitta elettorale ha 
ben contribuito). Non fare il ricorso sarà 
esattamente come dire che la espansione è 
stata voluta (non tollerata: voluta, e non è 
lo stesso!), e che la opposizione è stata di 
sola facciata, fatta di carte messe in consi-
glio comunale e di parole buone per rab-
bonire le assemblee pubbliche; immedia-
tamente smentite presso i superiori refe-
renti, con quei silenzi e mezze parole che i 
politici usano conoscendone appieno i si-
gnificati. Vedremo. O si, o no. Stavolta, 
niente manfrine; niente scuse. I cittadini 
non sono fessi. E si ricordi che i tempi 
stringono. 

(Michele Storti) 
 

DALLA POLISPORTIVA 
Progetto di dopo-scuola 

Stare insieme: tra matite, qua-
derni e palloni è più bello! 

Gentili genitori, dopo una primaria inda-
gine valutativa per conoscere l’utilità di 
avviare un progetto di “dopo scuola”, la 
Polisportiva di Brendola, in collaborazione 
con la Scuola Primaria e con il patrocinio 
dell’Amministrazione Comunale, ha deci-
so di concretizzare il progetto. Esso partirà 
dal mese di febbraio sino a maggio, con un 
numero minimo di partecipanti. Il proget-
to è rivolto agli alunni delle classi della 

Scuola Primaria del Comune di Brendola e 
Vo’. Il doposcuola sarà offerto durante i 
pomeriggi da lunedì a venerdì, (dalla fine 
dell’orario scolastico sino alle 17.30). Ai 
genitori verrà data la possibilità di iscrive-
re i propri figli tutti i cinque giorni della 
settimana, oppure quattro meno uno a 
scelta (eventuali richieste particolari sa-
ranno valutate di volta in volta). Gli obiet-
tivi che ci prefiggiamo sono i seguenti: - 
custodia pomeridiana dei figli di genitori 
lavoratori; - supporto nello svolgimento 
dei compiti da parte di persone competen-
ti; - favorire i momenti di aggregazione e i 
processi di socializzazione. 
L’organizzazione oraria del pomeriggio è 
la seguente: 
13:00/14:00 mensa  
14:00/15:45 svolgimento compiti 
15:45/16:00 merenda 
16:00/17:30 laboratori manuali e giochi. 
Ringraziando per l’attenzione vi salutiamo 
cordialmente. 

(Organizzatori della Polisportiva Brendola) 
 

RINGRAZIAMENTI 
Riceviamo (19/12/09) e pubblichiamo: 

Albero di Natale 
in P.zza del Popolo 

Con enorme piacere, a dicembre ho assisti-
to all’installazione di un albero di natale 
nella piazza di fronte all’incompiuta. Ho 
salutato con soddisfazione questo piccolo 
ma significativo evento, non soltanto per-
ché consente al quartiere interessato di 
migliorare il suo aspetto in occasione delle 
festività natalizie, ma soprattutto perché 
avverto quest’iniziativa come un segno 
tangibile dell’interessamento dell’attuale 
amministrazione comunale al recupero 
della zona. Gli ultimi anni, durante le fe-
stività natalizie, la scarsità di illuminazio-
ne, unita all’assenza di paramenti vari ed 
alla presenza di suoni sinistri di alcune ci-
vette all’interno della buia e mastodontica 
incompiuta, avevano reso il quartiere il 
potenziale scenario di un film di Tim Bur-
ton (il famoso regista de “Il mistero di Sle-
epy Hallow). Mi sembra giusto, quindi, 
ringraziare l’amministrazione comunale. È 
nell’interesse di tutto il paese che questa 
zona venga valorizzata: certe volte bastano 
anche piccole cose!  

(Giuseppe Rodeghiero) 

 BRENDOLA 

DONARE NON COSTA SALVARE 
LA VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la tua 

pubblicità su in paese. 

 
Per informazioni contattare: 

Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

in paese@libero.it 



DAI GRUPPI POLITICI 
Riceviamo (04/01/10) e pubblichiamo: 

Riflessioni del circolo PD di 
Brendola dopo le primarie 

Sono passati un paio di mesi dalle prima-
rie per l’elezione del nuovo segretario del 
Partito Democratico e noi del circolo di 
Brendola siamo particolarmente contenti 
della partecipazione dei nostri concittadi-
ni, soprattutto perché alcune malelingue 
locali favoleggiavano, o meglio “sperava-
no” in un circolo completamente avulso 
dalla realtà, disancorato dal sentire quoti-
diano dei brendolani e soprattutto isolato 
politicamente. Non è così perché il Pd è 
costantemente presente su tutte le questio-
ni importanti del paese e, anche senza la 
presenza di suoi rappresentanti in sala 
comunale, conosce perfettamente la situa-
zione politico-amministrativa del comune. 
Se ancora ci fosse la necessità di chiarirlo 
la partecipazione dei brendolani alle pri-
marie ha dimostrato che anche nei piccoli 
paesi per ottenere un sufficiente coinvol-
gimento dei cittadini bisogna partire da 
strutture consolidate a livello nazionale, 
come appunto i partiti, e usufruendo dei 
supporti tecnici e umani che questi posso-
no garantire, coinvolgere il maggior nu-
mero di persone possibile nella discussio-
ne e nell’approfondimento dei vari temi 
politici e amministrativi. Le primarie che 
ai più possono essere apparse come un 
meccanismo complesso, lungo e snervante 
(sicuramente per quei militanti e iscritti 
che in prima persona hanno contribuito 
all’organizzazione), sono state in realtà 
completamente comprese proprio da quei 
tre milioni di elettori che hanno partecipa-
to al voto e che le hanno intese semplice-
mente come la possibilità di scegliersi il 
proprio leader. Per arrivare il più possibile 
preparati ed informati al 25 ottobre si sono 
organizzati innumerevoli incontri con i-
scritti e semplici simpatizzanti e in questi 
incontri non si è parlato solo di scelta del 
segretario ma anche di moltissimi altri te-
mi e credeteci se diciamo che la soddisfa-
zione più grande era quella di vedere tanta 
gente, soprattutto la partecipazione di tan-
ti giovani come non si vedeva da molto 
tempo. La nostra concezione di democra-
zia basata sulla ricerca della partecipazio-
ne sul coinvolgimento del più alto numero 
possibile di persone, sul confronto, anche 
aspro, ma rispettoso delle opinioni degli 
altri avrà anche creato un meccanismo ar-
zigogolato e bisognoso di aggiustamenti, 
ma è pur sempre un meccanismo che va 
ulteriormente utilizzato anche per molte 
altre scelte importanti, non solo la scelta 
delle persone da candidare nelle varie isti-
tuzioni. Alla fine, parafrasando il segreta-
rio possiamo dire che “Nella vittoria di 
Bersani c’è la vittoria del Pd”, una vittoria 
che viene dalla consapevolezza di aver i-
niziato la costruzione di una nuova casa e 
di un nuovo paese che auspichiamo sia, 
Accogliente, Tollerante, Solidale e Parteci-
pato, da parte del circolo di Brendola la 

promessa che appena avremmo smaltito le 
fatiche del congresso torneremo ad infor-
marvi, ad organizzare incontri a coinvol-
gervi nelle scelte del partito nazionale e lo-
cale. Un grande motivo di orgoglio per il 
circolo di Brendola è l’entrata nell’ Ufficio 
Esecutivo e di Coordinamento Regionale, 
con la delega a Diritti e Nuova Cittadinan-
za del nostro concittadino Luigi Creazzo. 
Luigi da parecchi anni si occupa di politica 
a Brendola e dopo essere stato l’ultimo se-
gretario dei Democratici di Sinistra del no-
stro paese è stato eletto, con le primarie del 
2007 all’assemblea nazionale dei padri co-
stituenti del PD. Con le primarie di ottobre 
Luigi è stato eletto all’assemblea nazionale 
per la lista Marino e proprio il suo impe-
gno a livello regionale per questa lista gli 
ha permesso di farsi apprezzare oltre che 
per il suo impegno anche per la sua prepa-
razione, questo fino al punto da essere 
chiamato a far parte del coordinamento 
regionale. Più problematica e contrastata 
la storia politica brendolana di Luigi che si 
è visto riconoscere le sue doti più dagli 
avversari politici che da alcuni esponenti o 
sedicenti tali all’interno del centrosinistra. 
La sua capacità, di confrontarsi sempre e 
comunque, sia con le parti avverse che con 
quelle amiche, è stata considerata da que-
ste persone, per questo mai entrati nel PD, 
come una sorta di leva per giungere a dei 
meri interessi personali, accusa avvallata 
più volte anche con dichiarazioni incivili e 
offensive tracimate spesso verso altri che, 
al di sopra di tali scemenze, lavoravano 
per il circolo. Queste righe ovviamente 
non vanno lette come una rivalsa verso chi 
non è disposto a riconoscere i meriti delle 
persone ma come riconoscimento del lavo-
ro sin qui svolto da Luigi i gli auguri del 
circolo e degli iscritti per il suo nuovo im-
pegno sia regionale che locale, per quando 
riguarda i suoi detrattori paesani, come 
ben sappiamo “Nemo propheta in patria” 
(Luca 4,24).  

(Partito Democratico, circolo di Brendola) 
 

EVENTI NATURALI 
Riceviamo (07/01/10) e pubblichiamo: 

Cavallette, carestie e calamità: 
problemi sempre attuali 

Qualche anno fa, nel 2004-2005 in partico-
lare, i giornali e le televisioni parlarono di 
nuova “invasione delle cavallette”, che 
colpì numerose regioni d’Italia dal Sud a 
Bologna, Torino ed anche il vicentino e ve-
ronese. Non è un fenomeno nuovo, però 
dalla metà del 1900 le pullulazioni di ca-
vallette si erano molto affievolite, tanto da 
farne dimenticare l’esistenza. L’arrivo del-
le cavallette negli anni scorsi colpì dura-
mente le coltivazioni e nonostante l’uso di 
moderni antiparassitari il rimedio non fu 
del tutto efficace. A.S., pensionato e appas-
sionato storico di Montebello, ha svolto 
una sua personale ricerca sull’invasione 
delle cavallette nei nostri territori nei secoli 
scorsi, che riportiamo.  
 

Le invasioni del XVI secolo  
Circa 460 anni fa anche nel vicentino av-
venne l’invasione delle cavallette, prove-
nienti dalla Slovenia: ovunque esse passa-
rono rasero al suolo ogni vegetazione. Lo 
storico Forte, narra che nell’agosto del 
1542 passò un così grande stuolo di caval-
lette rosse da formare una densa nuvola 
che oscurò il sole. Giunsero nei nostri pae-
si il 18 del mese e con lenta rabbia comin-
ciarono a divorare tutto ciò che trovavano 
sopra i terreni, spogliando gli alberi di 
fronde, frutti, foglie finchè non vi fu più 
un filo d’erba e morirono di fame. Ma do-
ve erano passate avevano lasciato enormi 
quantità di uova sotterrate e l’anno se-
guente in tutti i luoghi di nuovo invasi, i 
Provveditori nominarono alcune persone a 
cui potevano aggiungersi anche altre vo-
lontariamente, per estinguere quel seme 
maledetto nei luoghi di deposizione. Inol-
tre fu ordinato di seppellire la grande 
quantità di cavallette morte, in modo che 
gli insetti putrefatti non infestassero le po-
polazioni. Il Podestà di Vicenza Pietro An-
zio e il Capitano della Città Girolamo Bar-
baro convocarono il Consiglio dei Nobili e 
ordinarono che col pubblico danaro si des-
se una mercede a chi si prestava per la di-
struzione delle cavallette e delle uova de-
poste: in questo modo fu liberato il territo-
rio e Vicenza ottenne speciali encomi dalla 
Veneta Repubblica. Come se ciò non ba-
stasse, nel 1559-60 vi fu una grande care-
stia in tutto il territorio, causata dalla spa-
ventosa siccità del 1559 e le continue piog-
ge da maggio a giugno dell’anno successi-
vo. I raccolti furono così miseri che con il 
frumento ottenuto si potè panificare per 
soli tre mesi. Molta gente sarebbe morta se 
non fosse intervenuta la Serenissima Re-
pubblica che fece arrivare nell’entroterra 
enormi quantità di ogni tipo di granaglia. 
 
Le cavallette e il terremoto in Abruzzo 
Con un balzo in avanti fino ai giorni no-
stri, forse non grande rilevanza sulla 
stampa ha avuto l’invasione di cavallette 
del luglio 2009 a L’Aquila. Dopo la deva-
stazione del terremoto, il caldo ha portato 
le cavallette in alcune zone della città: 
grossi problemi ha creato nella zona indu-
striale di Bazzano, nelle case, nelle tendo-
poli allestite in zona dopo il sisma e negli 
uffici. Anche il nuovo Tribunale 
dell’Aquila, insediato nella struttura 
dell’ex comando regionale della Guardia 
di Finanza è stato colpito, tanto che la di-
sinfestazione, oltre che dal Comune venne 
chiesta anche dai suoi vertici. L’azienda 
sanitaria ha dovuto provvedere in più not-
ti, affinché gli interventi fossero efficaci. 
L’invasione probabilmente è stata provo-
cata dalle mietiture e dal taglio dell’erba in 
alcuni campi della zona. Segno che calami-
tà, cavallette e carestie sono pericoli colle-
gati, di cui bisogna tenere conto quando 
“Madre natura” sfugge al controllo 
dell’uomo. 

(Graziana Tondini) 
 



EVENTI NATURALI 
Riceviamo (07/01/10) e pubblichiamo: 

6 gennaio 2010-  Inaugurazione della 
scuola primaria di Vo’ 

Gentili signori e signore, è questo un gior-
no memorabile per la comunità di Vo’. 
Dopo anni ed anni di discussioni, confron-
ti, idee e progetti, finalmente si è arrivati 
alla conclusione di tanto parlare. 
Vi è una scuola primaria nuova, sicura af-
fidabile, decorosa per i bambini e le bam-
bine di Vo’ di Brendola 
È questo l'esempio del buon governo e di 
buona cittadinanza da parte d' un'ammini-
strazione pubblica qual è quella comunale 
di Brendola 
È un esempio concreto di come una comu-
nità può e sa migliorare in un'area così 
importante come è la scuola, punto di rife-
rimento culturale dell'intera comunità. 
C'è stato da soffrire, poiché le novità ven-
gono dapprima combattute, poi tollerate 
ed infine valutate come ovvie. 
Noi tutti  vogliamo ringraziare l'Ammini-
strazione Comunale che tanto si è adope-
rata per giungere a tale giorno, vogliamo 
rassicurare che  proteggeremo e  cureremo 
questa nuova scuola con molto orgoglio e 
faremo in modo che le generazioni che 
passeranno tra queste mura nei prossimi 
anni facciano altrettanto. 
Questo perché siamo consapevoli che la 
scuola  è il luogo per eccellenza dove si co-
struisce il  futuro, non solo culturale e pro-
fessionale ma anche, e non meno impor-
tante, sociale.  
È una palestra di vita che  si ricorda con 
affetto quando si è adulti.  
È il luogo dove si elabora il  sapere di tutti 

e di ciascuno per competere con le  gene-
razioni anche degli altri paesi.  
È per questo che viene data molto impor-
tanza allo studio delle lingue   fondamen-
tali per il  futuro professionale di ciascuno, 
senza dimenticare naturalmente la storia, 
la letteratura, l’arte e tutte le altre materie. 
Ma soprattutto è il luogo dove si affronta 
lo studio divertendosi e con il piacere 
d'apprendere quanto più possibile del pas-
sato dell’umanità per costruire, da prota-
gonisti, un futuro sempre migliore. 

(La Dirigente Scolastica 
Frighetto dott.ssa Iole Antonella) 

 
DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 

24^ Rassegna 
Teatrale e Cabaret 

Se la domenica pomeriggio d’autunno c’è 
chi porta il papà a teatro per l’omonima 
rassegna, il sabato sera d’inverno e prima-
vera c’è chi vi porta la moglie, gli amici o il 
fidanzato, a ridere un po’. 
L’appuntamento? È la rassegna di teatro e 
cabaret della Sala della Comunità, la cui 
ventiquattresima edizione parte il 16 gen-
naio prossimo. La commedia dialettale e 
brillante la fan da padroni, ma ci saranno 
anche Pirandello, Goldoni e l’immancabile 
cabaret. Chi l’anno scorso si è goduto (tra 
gli altri) Lauretta, Altissimi, Duo-Deno e 
Belumat, sa di non poter mancare!  
 
Sabato 16/01/10 Ore 21:00 
La compagnia LO SCRIGNO presenta: IL 
COLPO DELLA STREGA  
Una girandola di comici eventi per una 
seduttrice un po’ imbranata… 
 

Sabato 30/01/10 Ore 21:00 
La compagnia ASTICHELLO presenta: 
TOSSEGO E VIN SANTO  
Vino corretto cianuro: due ziette terribili!! 
 
Sabato 13/02/10 Ore 21:00 
La BOTTEGA TEATRALE DI PAPPA-
MONDO presenta: LIOLÀ  
Così è l’amore, se vi pare… 
 
Sabato 27/02/10 Ore 21:00 
La compagnia I TEATRANTI presenta: 
PROFUMO DI MISTERO 
Scommettere d’amore, fa ridere di cuore… 
 
Sabato 13/03/10 Ore 21:00 
La Compagnia ENSAMBLE VICENZA 
TEATRO presenta: LA BOTTEGA DEL 
CAFFÈ 
Un caffè, un pettegolezzo, un piccolo 
mondo passato ancor oggi attuale… 
 
Sabato 27/03/10 Ore 21:00 
Gli SEVENGNOMS presentano il Musica-
baret: SEVEN ...IN CONDOTTA (ovvero 
gioventù bruciata) 
Che scquola! Ma ci sono i Seven Gnoms ad 
insegnare tagliano e tutto il resto! 
 
Sabato 10/04/10 Ore 21:00 
Il Gruppo Teatrale LA TORRE presenta: I 
PELEGRINI DE MAROSTEGA 
Storie di cuore, tra Bassano e Roma…  
 
La campagna abbonamenti è aperta. Buon 
divertimento! 

(Lo staff della Sala della Comunità) 
 

 

Dove trovare in paese ? 
Alimentari “L’Antica Bottega”, via A. Lamarmora, Brendola; Bar Edicola Centrale, piazza L. Da Vinci, Vo’; 
Biblioteca Civica, Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F., via B. Croce, Brendola;  Cartoleria 90, 
via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via Sarpi, Brendola; Edicola Orna, Piazzetta delle Risorgive,  
Brendola; Farmacia Liviero, via B. Croce, Brendola; Panificio Bedin, via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, 
via B. Croce, Brendola; Pasticceria Sweet Meeting, Via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola, presso Centro 
Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Sala della 
Comunità, via Carbonara, Vo’; Tabaccheria/Edicola al Cerro,  Brendola; Viale Market, Via Croce, Brendola 

…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 



 


